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NITTRH.ONE Colorg, sapore, pH g.perfino
conducibilità elettrica. Ecco i parametri
di sicura qualità di Letizia Micherozzi

e Nazioni  Uni te hanno dichiarato i l  2003 I 'anno interna-
zionale del l 'acqua ed è stato anche i l  momento in cui  la
questione delle risorse è emersa drammaticamente a tutti
i  l ivell i . Lapprovvigionamento idrico rappresenta uno dei
problemi piu importanti non solo dal punto di vista sanita-
rio, ma anche sociale ed economico. In primo luogo per-

ché è un alimento indispensabile per tutti gli esseri viventi. Le rea-
zioni biochimiche, infatti. awengono in ambiente acquoso e le cel-
lule assumono aftraverso I 'acqua i principi nutrit ivi ed eliminano i
prodotti f inali del loro metabolismo. Contribuisce in vari modi all ' i-
g iene indiv iduale e pubbl ica e condiz iona lo svi luppo economico,
essendo indispensabile in molte attrvità agricole e industriali. Fon-
damentale, inoltre, I 'apporto di acqua sana e pura all ' interno dell 'or-
ganismo. Ancora oggi c'e molta disinformazione sull 'argomento e
alcune persone presentano carenze salutistiche causate da questo
problema spesso ignorato. Quale acqua e piu idonea per la salute?
nLacqua destinata al consumo umano deve essere gradevole ed in-
nocua, cioè priva di sostanze nocive e di microrganismi patogenio,
spiega la dottoressa Sirnona Bellometti, direttore scientifico del Cen-
tro studi termali Pietro D'Abano e della Scuola di specializzazione in
ldrologia medica, università di Pavia Www.studitermali.org). nllac-
certamento dei suddetti requisit i r ichiede una serie di indagini co-
stituite, essenzialmente, dalla ri levazione delle condizioni locali e
dall 'esame dei caratteri f isici, chimici e batteriologici dell 'acqua. Per
quanto riguarda il sapore, questo puo es-
sere determinato da particolari sostanze
minerali. Un eccesso di sali di calcio, per
esempio ,  con fer isce  un  gus to  "mo l le " ,
mentre il salato è dovuto al cloruro di so-
d io ,  que l lo  amaro  a i  sa l i  d i  magnes io ,
quello metall ico ai composti del ferro, del
manganese, del rame o dello zinco. Lesa-
me dei caratteri chimici dell 'acqua ha lo
scopo, secondo le Norme internazionali
dell'Oms, di determinare la presenza e la concentrazione delle so-
stanze tossiche che possono costituire un rischio per la salute. Mol-
te sono di origine domestica e industriale: sostanze organiche, uni-
tamente all'ammoniaca e ai nitriti che da esse derivano nel proces-
so di mineralizzaziane, inquinamenti industriali o elementi che pro-
vengono dalle pareti delle tubazioni. Poi, con il ricorso sempre più
frequente alle acque superficiali (provenienti da fiumi, laghi o baci-
ni di sbarramento) e con I 'aumento dell ' inquinamento, è necessario
il trattamento di potabilizzazione che corregge i caratteri organoletti-
ci, eliminando torpidità e colorazione. Uaggiunta di solfati di allumi-
nio o di ferro, la filtrazione, il trattamento con biossido di cloro, I'o-
zono e il carbone attivato sono tra i procedimenti piu utilizzati. Per
la disinfezione si adoperano comunernente il cloro, I'ipoclorito di so-
dio e di calcio. L'ozono ha attività disinfettante superiore, distrug-
gendo o riducendo molti dei cosiddetti microinquinanti organici
(detergenti, idrocarburi, fenoli, pesticidi). È tuttavia, un trattamento
dal costo elevatou.
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Osservazione
attenta
L analisi fisicochimica è quella
che viene riportata sull'etichetta delle
acque minerali in bottiglia e che
definisce le quantità di minerali
inorganici contenute. Si tratta di
frammenti di roccia assorbiti durante il
percorso sotterraneo prima di sgorgare
in superficie. Lo spiega Andreas Fellin,
ricercatore e studioso, che da anni
sioccupa di consulenze nella gestione
delle risorse iddche e dello studio delle
acque in relazione alla salute umana,
nef suo Quale aqua Wr la nog:tra
salute? (fecaiche nuove). nla somma
di questi minerali dà il resHuo fbso
che si ottiene facendo erraporare
un litro d'aqua a 180". ll residuo fisso
è un parametro determinante per
la valutadone della qualltà dell'aqm.
Infattl, Flù bassn è ll reslduq mlgllole
è la sua quallta. Qrcsto eerché
quci tuttl I rrkrsail inolgiarsd mn
sono assimilabili dalb oellub wnane
e si depcffim alf'ftúerno
rlrtfoganlnno ffierflrlnan& un
swrffirb di dethdlti nel salE|re
cfie rbrup eccere dmlrdaffiio
|lwb
nS

Per legge ormai
le etichette
delle minerali
diventano sempre
più dettagliate
e precrse



dell'a ua
Ouale
sbegliere
La scelta dell'acqua da bere
è tutt'aftro che semplice e i pareri sono
molto dlscordanti. L'idea diffusa
è che dal rubinetto sgogriacqua
meno buona di quella imbottigliata.
L'aqua in botti$ia, sisente dire,
è pura di úonte, mentre quella
dell'acquedotto è trattata.
*È verc cfie I'acqua minerale, che è
solo una parte diquella imbottigfiata,
non dovrebbe subire trattamenti,
ma è anche verc che quella
dell'acquedotto è talvotta pura
di falda*, dichiara Legambiente
(wvwr.le S m bie nt€. rt), "s co6i,
per esempio, per la metà dei comuni
della provincia di Milano,.
Anche dalla sede dell'Arpa Re$one
Lombardia (www.a r p lomba rdia. itl
confermano: "ln genere vengono
fatti molti più controlli sull'acqua
potabile che non su quella in bottiglla
e, dalla nstra esprienza, è emerso
che, s6so, I'acgua del rubinetto può
avere una qualità addirittura superiore
a quella della minerale in bottig$ia'.
*Comunque, con la dusta applicazione
della lege, non si@rrono riscùi,,
afbrma la professoressa Rcalba
Mattei, Cattedra dl alimentadone
e nuÍizione umana dell'Univer$tà
di Siena (www.de€usiatortaqtn.coml,
.la le€EF è restrttfiva e dà sicureze
particolad. Anzi, le normative sono
più setete per le acque miner:ali
in bottiglia. Si tratta di un ambito
indusilriale molto controllato, sia
alla funte che all'imbottl$iamento
Se si verlficano problemi è a livello
dl dbffiibuzione per enori di
conservadone dopo I'uscita dal luogfo
di Foduzione,. Infatti, nel comunicato
n. 256 dell'Oms' ottobre 2(X)O,
si lHt&ama I'attenzione sul fatto cfie
i mioorgpnts;rni possono rrcl$Sbarsi
più abbodantemente e fac-llmente
durante I perlodl dl stoccaglo.
Fer quanto dgUada i materiali,
le bo&iglile in veilro offrono magiorc
sicurcre igfenica, mentre quelle in
alùi materiali possono cedere sdarize
itdsitbraHli, specie se stomte
In luoghi caHl o alh luce dd sob.

Cosa fa
la differenza
Le acque minerali sono pure
all'origine, non subiscono trattamenti
che comportino modificazioni
nella compoddone e negli elementi
caratterizzanta,, spiega Giorglo
Temporelli, fisico, studioso
delle acque destinate
all'alimentazione e progettista
di impianti di depurazione,
ottre che autore di L'acqua cbe
b€viama (Franco Muzzio editore).
.Le potabili che hanno odgfine
da forti oorne lagfiri, fiumi
e falde, possono subire trattamenti
quaS sempre clorcompoe*i
cfie i*te*a$soono con le sdane
rcenti relf 'aqua, dle$a*do
e{er**ti idesHeraHli.
hr quanto rlgualda i was:olfi,
le mir*tall vengono valubùe
e bp*rab In rnanbra paaUa

Informazioni
su mrsura
Ma, come sottolinea Legambiente,
attenzione all'etichetta: mentre
fa direttiva Crc9ft/70 del1S!6
impone che riporti esattamente
la composizione, sembra che il nostro
Paese non abbia recepito alla lettera
questa prescrizione. llDm il2/92,
infatti, non stabilisce per le sctanze
contenute nell'acqua minerale rralori
analoghi a quelli per le acque
del rubinetto, né I'obbliglo di esplicitare
tutte le sostanze contenute. I limiti
indicati non rappresentano il limite
per la potabilità, bensì la sogfia oltre
la quale la presenza di una sostanza
deve essere indicata. Se quella sogia
non viene oltrepassata, il comumatore
resta all'oscuro di ciò che bwe. *Ferò,
con il recente decreto del29 dicembre
2OO3, c'è stata una smtanziale
equiparazione all'acqua potabile in
que$i elementi indesiderabili
eventualmente presenti,, c[nunua
Tempolelli. .L'acqua potabile ha dei
limiti per alcune sostanze come il
mangAnee, isolfati, il residuo fsso e il
brro. Non tanto perclÉ facciano male
ma perclÉ hanno contrcirdlcazioni di
tipo tc-nb. Se è ricca di manganese
o feno può formare ruglglni nei
condotti. Fer quanto riguarda le acque
minerali, irt€ce, questi elementi
diventano eratterlzzanti. [acqua può
essene, per esempio, Íenugfnosa.
E qui interviene il medio cfie la
corÌsigia o rneno. Eco un aspetto che
viene, a rclte, un po'frainteeo. Fer
guanto dguarda llsodio, il limite per
le acque potabill è dl2S mg/|, nelle
mircrali è previslo ilcontn{b rna norl
il limite. Comunque, ta ma€Ehranza
delb aque minerali (oltrc il7096)
ha un mntenuto limitato, sotto
i3Íì mgll (da una statb*ha fatta sn
oltrc 2g) marche). Quirdi il po$ema
in pratka non eslste. E blsogna pd
dhe che dl sollto ll sodlo ffiunto con
I'alimentazbne è centinaia di de
*pedore a guello introdotto on
le acque oligominerali,. Una recente
dirdtiva europea impone limiti
più in linea mn quelli per b potalÉfi. n
ternine pa I'a@uarnento è il 2(XF.
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